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VII LEGISLATURA - RESOCONTI STENOGRAFICI - SEDUTA N. 201 DEL 28/03/2002  


(Omissis)

*****

12011
Proseguimento esame testo unificato della proposta di legge n. 68 e del disegno di legge n. 204: "Disciplina dello stemma, del gonfalone, della bandiera e del sigillo della Regione Piemonte. Abrogazione delle LL.RR. 16/1/1984; n. 4; 24/11/1983, n. 83; 17/6/1997, n. 36"
PRESIDENTE
A questo punto, possiamo riprendere l'esame del testo unificato della proposta di legge n. 68 e del disegno di legge n. 204, di cui al punto 3) all'o.d.g.

Prosegue la discussione degli emendamenti aggiuntivi dell'art. 7 bis che regolamenta le caratteristiche e l'uso della fascia.

Voglio capire, colleghi, se gli emendamenti depositati presso la Presidenza si intendono ritirati e quale emendamento si intende presentato.

Ieri ho visto un emendamento girare, che credo sia a sue mani, Consigliere Dutto.

DUTTO Claudio
Gli emendamenti presentati nella seduta precedente sono da intendersi tutti ritirati (così come l’emendamento n. 1) che introduce l’articolo 7 bis)

Prima di presentare un nuovo emendamento, visto che ci sono ancora delle proposte diverse, vorrei sentire cosa pensa l'aula sugli stemmi da apporre sulla fascia. Nel senso che abbiamo un'ipotesi per cui la fascia che riporta i colori della bandiera piemontese deve riportare altresì lo stemma della Repubblica italiana.

La seconda ipotesi è che la stessa fascia riporti sia lo stemma della Repubblica italiana, sia lo stemma dell'Unione Europea, per intenderci, le stellette.

So che ci sono ancora altre ipotesi, ma a questo punto invito gli altri Consiglieri a presentare dei loro emendamenti per avere delle variazioni più profonde nella fascia.

Per quanto riguarda l'utilizzo, se ricordate eravamo rimasti bloccati su come andava utilizzata la fascia. A seguito di una riunione, anche se informale, dei Capigruppo, la fascia resta una fascia unica che rappresenta la Regione, viene assegnata al Presidente della Giunta e al Presidente del Consiglio regionale. L'utilizzo è destinato ad essi, previa intesa, in occasione di manifestazioni ufficiali, pertanto in ogni manifestazione può solo esserci una fascia; può essere delegata ad un Assessore o ad un Consigliere, ovviamente quando non sono presenti i Presidenti.

Penso che in merito a questo ci sia una convergenza non dico unanime, perché so che molti colleghi la pensano diversamente, ma di larga maggioranza.

Pertanto, a questo punto, dobbiamo decidere se vogliamo apporre sulla fascia solo il simbolo della Repubblica italiana o anche le stellette dell'Unione Europea.

Cedo la parola per sentire altre indicazioni.

PRESIDENTE
Collega Dutto, un attimo.

Il gruppo di lavoro riunitosi ieri ha prodotto questo risultato dal punto di vista della sintesi, premesso che esiste un emendamento Tapparo non sull'utilizzo, ma sulle caratteristiche della fascia che segue un percorso a sé.

Invece, con riferimento agli altri emendamenti e alle altre proposte si è arrivati alla soluzione circa l'utilizzo della fascia che competerebbe al Presidente del Consiglio e al Presidente della Giunta con possibilità di delega. Questo è sicuramente un risultato a cui è approdato il gruppo di lavoro e chiedo di formalizzare la presentazione dell'emendamento.

Il secondo punto, invece, attiene alle caratteristiche della fascia. Mi pare che anche qui si sia arrivati ad un risultato, nel senso che la soluzione maggioritaria sarebbe di avere una fascia con queste caratteristiche, cioè con i colori della bandiera del Piemonte e con, all'interno della stessa, la bandiera ridisegnata e il simbolo della Repubblica, per quanto riguarda il richiamo all'unità nazionale. Questa è la soluzione maggioritaria.

 C'è inoltre un'altra opzione, volta ad inserire le stelline dell'Unione Europea come simbolo dell'Unione.

Essendo questo il problema da risolvere, sospendo i lavori dell'aula per alcuni minuti, in attesa di avere l'emendamento da discutere.

(La seduta, sospesa alle ore 11.23, 

riprende alle ore 11.30)

PRESIDENTE
La seduta riprende.

Do lettura degli emendamenti e subemendamenti presentati:

3) Emendamento presentato dal Consigliere Dutto:

- dopo l'art. 7 è aggiunto l'art. 7 bis:

"Art. 7 bis (Caratteristiche e uso della fascia).

5. La fascia riporta i colori della bandiera con lo stemma della Repubblica su un lembo e il simbolo dell'Unione Europea sul lembo apposto (Allegato E).

6. La fascia è assegnata al Presidente della Giunta e al Presidente del Consiglio regionale; l'utilizzo compete ad essi, previa intesa, in occasione di manifestazioni ufficiali e può essere delegato ad un Assessore o ad un Consigliere".
3.1) Emendamento presentato dal Consigliere Tapparo (modificativo comma 1):

- dopo l'art. 7, è aggiunto l'art. 7 bis:

"Art. 7 bis (Caratteristiche e uso della fascia).

1. La fascia riporta i colori dello stemma della Regione con nei lembi laterali la bandiera italiana e dell'Unione Europea".
Sull'emendamento del Consigliere Dutto si inserisce il subemendamento del Consigliere Tapparo, che disciplina, in maniera diversa, la conformazione della fascia. 

La parola al Consigliere Tapparo.

TAPPARO Giancarlo
Presidente, innanzitutto sarebbe opportuno distribuire le proposte ai Consiglieri, in modo da poterle visionare.

In secondo luogo, voglio ribadire un concetto che avevo già cercato di esprimere nella seduta passata: noi acquisiamo un simbolo che portiamo nelle manifestazioni, come rappresentante della Giunta e come rappresentante del Consiglio, che interpreta quelli che sono i colori dello stemma della nostra Regione, rinunciando ai colori del gonfalone. Non so se per un fatto estetico, però mi rendo conto (forse le signore colleghe hanno più sensibilità di noi negli accostamenti dei colori) che i colori del gonfalone rendono difficile certi accostamenti e certi contrasti e politicamente me ne rammarico. Credo, comunque, che il fiocco arancio dovrebbe essere recuperato in qualche forma, così come viene messo alla nostra bandiera. 

Una volta acquisito che il simbolo della Regione ha i colori bianchi e rossi bordati di blu, e quindi la fascia li interpreta, sottolineo la necessità di sostanziare questo simbolo del Piemonte, perché la bandiera della Regione Piemonte è la bandiera del Piemonte, così come il Tricolore è la bandiera dell'Italia. Non c'è ancora un grado di maturazione tale, perché sono aspetti che hanno ancora una qualche diversità, ma comunque questi colori, attraverso la fascia, vengono portati all'esterno come espressione. 

Al Parlamento europeo, entità in cui, attraverso trattati ed elezioni, sono presenti parlamentari eletti dal popolo italiano, non possiamo rinunciare a una simbologia precisa, limitandoci a recuperare alcuni caratteri, per esempio le stelle per l'Europa, oppure la stella circondata dalla ruota e dagli allori, che è il simbolo della Repubblica Italiana, che ha regole di utilizzo particolare.

Voglio ricordare che è difficile trovare nella carta intestata di un Comune o, per esempio, della Regione - anche prima del federalismo non inseriva il simbolo della Repubblica - la stella, perché questa, nel comune utilizzo, appartiene ai Ministeri, alla Presidenza del Consiglio. Rappresenta lo Stato nell'ambito della nazione, ed è la nazione che incarna invece un momento più generale e complessivo.

Nella nostra espressione simbolica, ben venga che sul petto del nostro rappresentante ci siano i colori della Regione, ma che ci sia, dopo il nodo, il riferimento ai colori della bandiera nazionale e ai colori dell'Unione Europea, quindi non solo la simbologia (stelle per l'Europa e la croce).

Credo che sia un momento importante che non contravviene rispetto agli alti valori del federalismo che io perseguo. Mi rammarico - in questo momento non vedo l'Assessore Cavallera - che forse non molti di voi seguono il problema del federalismo. Si sta facendo carta straccia, per esempio, in materia di autorizzazione di procedure, per le centrali elettriche: il decreto sblocca centrali ha questa caratterizzazione, quindi dobbiamo stare attenti. 

Spero che i Consiglieri vogliano cogliere il mio messaggio. Dinnanzi alla grande valorizzazione della proposta dei colori del Piemonte - con tutti i limiti che ha questa legittimazione, per il Piemonte la bandiera della Regione Piemonte - ci sia un riferimento, nei lembi, dell'Europa e dell'Italia, che sono le entità con le quali siamo profondamente radicati.

Ci deve essere questo messaggio chiaro nel rapporto con la comunità piemontese: il Piemonte incardinato nella dimensione Nazione ed Europa.

PRESIDENTE
Informo il Consiglio anche l’emendamento n. 2), presentato nella seduta precedente, s’intende ritirato dai proponenti

La parola al Consigliere Mellano. 

MELLANO Bruno
Voglio parlare a favore dell'emendamento presentato dal Consigliere Tapparo. Credo che le cose dette dal Consigliere abbiano molte ragioni di buon senso e di opportunità. Il richiamo al tricolore - per me che non sono affatto un patriota - richiama una fascia conosciuta dai cittadini. La fascia del Sindaco è la fascia che identifica la figura pubblica di un rappresentante del popolo, nel momento in cui andiamo ad inserire, in un mondo che si complica e si diversifica, una nuova fascia di identificazione. Il richiamo al tricolore ci aiuta a ricondurre quella fascia ad una fascia pubblica, di rappresentanza, di istanza pubblica del cittadino.

Alcuni giorni fa sono intervenuto ricordando di aver partecipato ad una manifestazione pubblica a cui partecipavano anche eurodeputati che indossavano la fascia blu dell'Europa: io stesso ho avuto difficoltà a capire che quella fosse una fascia riconducibile al Parlamento europeo. Soltanto chiedendo informazioni, ho capito che quella era la fascia del Parlamento europeo. 

In questo caso, quindi, ottimo il richiamo - forse anch'io avrei condiviso i colori del gonfalone, ma lasciamo perdere questa variante - alla bandiera del Piemonte; opportuno il richiamo al tricolore italiano che identifica la funzione pubblica del rappresentante e ottimo il richiamo ai colori dell'Europa, alle stelle e al blu dell'Europa, proprio perché colloca la figura in una dimensione più ampia. Richiamo ai tre ordini istituzionali: Regione, Stato ed Unione Europea. Non credo sia una complicazione e ho visto - non da questo disegno, ma dall'altro più dettagliato, costruito con mezzi grafici migliori - prefigurato il risultato. 

Mi sembra un risultato buono: sovrapponendo i due lembi della fascia si ha un buon effetto, per cui condivido e voterò l'emendamento del Consigliere Tapparo.

PRESIDENTE
La parola al Consigliere Rossi Oreste. 

ROSSI Oreste
A questo punto, credo che su questa fascia si possa mettere di tutto e di più, per cui vorrei fare una proposta: inseriamo anche i simboli delle otto Province e dei 1.200 Comuni del Piemonte, così dimostriamo che la Regione Piemonte è rappresentativa di tutto e di più. Poi, magari, mettiamo anche la bandiera a stelle e strisce, vista l'amicizia che ci lega agli Stati Uniti. La fascia potrebbe essere lunga circa 2 km e arrotolata intorno al corpo.

PRESIDENTE
La parola al Consigliere Galasso. 

GALASSO Ennio Lucio
Relativamente all'emendamento del Consigliere Tapparo, mi pare che la fascia con i simboli della Regione e, ai lembi estremi, quelli dell'Unione Europea e dell'Italia, sia sicuramente da condividere perché si pone in linea con la storia, con il sacrificio e, ovviamente, con il destino di tutto un popolo.

L'unico problema che ci poniamo è di natura tecnica, cioè se i 30 centimetri non determinano, sotto il profilo estetico, un turbamento del dato. Vedo che l'emendamento non fa riferimento alle misure, a meno che non dobbiamo ritenere che l'aver fotocopiato il fac-simile di fascia e indicato 30 centimetri sia quella la misura proposta. Rimetterei le dimensioni sul piano tecnico. Non parlerei di 30 centimetri, ma potremmo arricchire questo emendamento con l'indicazione che la fascia annodata veda alle estremità il simbolo della bandiera italiana e di quella europea per evitare le disarmonie estetiche di cui parlavo.

In ogni caso, mi pare condivisibile, perché la Regione si pone al centro di una collocazione nazionale ed europea.

PRESIDENTE
La parola al Consigliere Valvo.

VALVO Cesare
Sono d'accordo con quanto ha affermato il Capogruppo Galasso, tuttavia vorrei fare rilevare una questione che sembra puramente formale, ma anche di sostanza.

Da quello che mi è dato conoscere, il rosso della bandiera della Regione Piemonte è diverso da quello dalla bandiera italiana. Nello schizzo preparato dal Consigliere Tapparo questo non si evince, tuttavia vorrei sottolineare questo aspetto determinante. 

PRESIDENTE
La parola al Consigliere Cattaneo.

CATTANEO Valerio
Grazie, Presidente. Anche noi riteniamo che la presenza e il richiamo alla bandiera nazionale, nonché a quella europea, sia una scelta giusta, che va incontro ad un concetto ormai universalmente riconosciuto, quello dell'Europa e delle Regioni. 

Siamo un po' dubbiosi, ma nel contempo imbarazzati, a dover trattare i centimetri: 30 centimetri piuttosto che 15, 20 o quant'altro.

Volevamo fare una proposta. Indubbiamente i 30 centimetri, come disegnati nella bozza a nostre mani - mi riferisco, in particolare, alla bozza a colori - sono, a nostro giudizio, una parte significativa e forse, non voglio dire preponderante, ma molto ingombrante per la fascia. Pertanto, una riduzione sarebbe certamente auspicabile. 

Proponiamo inoltre che sia specificato che non debba essere stampata, ma applicata, come avviene nelle fasce della Provincia o del Comune: non si immagini una fascia stampata, ma che nasca come fascia della Regione con sopra applicate sia la bandiera nazionale che quella europea. Questo perché risulterebbe più facile da gestire la questione tecnica dell'annodamento, ad esempio, ma soprattutto perché darebbe un rilievo maggiore alle due bandiere rispetto ad una mera presenza stampata del tessuto.

PRESIDENTE
È giunto un emendamento alternativo, da parte del Gruppo di Alleanza Nazionale:

3.2) Emendamento presentato dai Consiglieri Galasso, Botta M., Cattaneo, Valvo e Godio (modificativo comma 1):

“La fascia riporta i colori dello stemma della Regione con nei lembi laterali la bandiera italiana e dell’Unione Europea”.

 Si porrà in votazione, quindi, l'emendamento presentato dal Consigliere Tapparo; qualora venga respinto, si procederà alla votazione dell'emendamento relativo ai 15 centimetri, sempreché il collega Tapparo non ritiri il proprio emendamento e, in questo caso, si riconosca in quello della maggioranza.

La parola al Consigliere Tapparo.

TAPPARO Giancarlo
Presidente, credo che i lembi che ho disegnato in una forma un po' artigianale siano legati alle proporzioni che hanno le nostre bandiere: tra lato e lunghezza, cioè, ci deve essere una certa proporzione che deve essere rispettata nella configurazione che assume nella fascia.

Ho fatto un'approssimazione, quello che sarà in sostanza. Dico che si può mantenere la proporzione della bandiera, che ha un certo rapporto che non conosco. 

La mia proposta era finalizzata a riportare le due bandiere - europea ed italiana - sui lembi estremi. Questo è un aspetto che può essere rapidamente recuperato.

Pertanto, non ritiro il mio emendamento. Semmai si apporti una correzione in merito all'altezza, che ho indicato grossolanamente in 30 centimetri. Bisognerebbe avere adesso una valutazione. Qualcuno avrà sicuramente le misure che dovrà assumere la bandiera. Dunque, non ritiro l'emendamento, ma accolgo l'indicazione che la bandiera europea e quella italiana abbiano i rapporti che sono della normale bandiera. 

PRESIDENTE
Corregge il suo emendamento?

TAPPARO Giancarlo
Correggiamo la misura che io ho indicato in 30 centimetri.

CHIEZZI Giuseppe (fuori microfono)

In proporzione alle dimensioni della bandiera.

PRESIDENTE
Deve venire a cancellare "30 centimetri". Quindi, è ritirato l'altro emendamento che non ha più ragione di esistere. 

L'emendamento sull'allegato ha la dizione: "che è in misura proporzionale a quella prevista della bandiera nazionale e della bandiera europea", quindi Alleanza Nazionale ritira il proprio emendamento.

La parola al Consigliere Dutto per dichiarazione di voto.

DUTTO Claudio

Grazie, Presidente. Intervengo per precisare che mantengo fermo l'emendamento che avevamo presentato, che contempla che la fascia abbia, dall'inizio alla fine, i suoi colori, i colori del Piemonte, e che riporti sopra i due simboli, dell'Unione Europea e della Repubblica italiana, a livello di stemmi, così com'è in tutte le fasce attualmente utilizzate. Perché non esiste fascia che cambi colore: abbiamo le fasce dei Sindaci che sono tricolore, con lo stemma del Comune e della Repubblica, abbiamo le fasce delle Province che sono azzurre, con i colori delle Province, gli stemmi della Repubblica, che non cambiano assolutamente colore e non hanno sopra né il tricolore né la bandiera europea.

Ritengo che accogliendo l'emendamento proposto dal collega Tapparo si farebbe comunque una "arlecchinata". La fascia doveva essere un simbolo ufficiale: mi sembra che stia venendo, invece, molto male. Qualora esca quello, spero che si utilizzi il meno possibile.

Faccio notare che tutte le fasce in uso in Italia hanno un colore unico e non una "arlecchinata" di quel genere. 

PRESIDENTE
Il suo intervento era per dichiarazione di voto.

Procediamo, quindi, alle dichiarazioni di voto sul subemendamento.

La parola al Consigliere Cattaneo.

CATTANEO Valerio
Intendo fare una proposta. Mi rendo assolutamente conto della necessità di approvare in fretta questa legge, però non si può approvare una bandiera, uno stendardo o una fascia dividendo l'aula: 15 centimetri piuttosto che 30, lo stemma o quant'altro.

Siccome non sono i dieci o quindici giorni in più o in meno, chiedo veramente di valutare una sospensione al fine di preparare delle bozze proporzionate, per poter valutare in modo reale i 15 o i 30 centimetri, con i colori scaturiti da una procedura tipografica di livello superiore, sia sulla questione proposta dal collega Dutto che su quella alternativa, in modo che ci possa essere la cognizione completa, in ogni singolo Consigliere regionale, per poter operare una scelta convinta e trovare forse un accordo, affinché la fascia sia scelta dal Consiglio regionale all'unanimità.

Poi, fatto questo, mi rimetto.

PRESIDENZA DEL

VICEPRESIDENTE RIBA
RIBA LIDO
PRESIDENTE
Vi sono altri interventi?

Non siamo ancora in fase di dichiarazione di voto, perché c'è una proposta di sospensione.

CATTANEO Valerio

Non è formale, non mettiamola in votazione.

PRESIDENTE
Ho capito. La interpreto così: mi sembra che l'intervento del Consigliere Cattaneo segnalasse, in qualche maniera, il disagio di pervenire alla definizione di un atto così importante in una situazione di non sufficiente condivisione. Mi pare che l'argomento abbia una sua dignità. 

Su questo punto, su questa ipotesi, ha chiesto la parola il Consigliere Galasso; ne ha facoltà.

GALASSO Ennio Lucio
Siccome credo che l'intervento del collega Cattaneo non avesse fini dilatori, ma volesse sottolineare la delicatezza e l'importanza del problema, ritengo che sarebbe necessaria un'ulteriore riflessione, non tanto sull'opportunità di mettere il simbolo della bandiera italiana e dell'Unione Europea sulla fascia regionale, ma per far sì che questo contrassegno sia ben congegnato e meritevole di adeguata riflessione. Su questo, quindi, sono d'accordo.

C'è comunque un dato da sottolineare: non c'è alcuna volontà di mediare su un dato essenziale, cioè che la fascia debba contenere sia la bandiera italiana che quella dell'Unione Europea. 

PRESIDENTE 

Quindi, la sua proposta è a sostegno della richiesta di ulteriore riflessione posta dal Consigliere Cattaneo?

La parola al Consigliere Muliere.

MULIERE Rocco
Siccome stiamo discutendo su una questione importante, se è una questione puramente tecnica possiamo anche ragionare, ma mi pare che da parte della Lega Nord ci sia un disaccordo nell'inserire, nella fascia, il Tricolore italiano. Questo è il punto. Se dobbiamo ridiscutere questo, allora non ci stiamo, perché in merito alla fascia mi pare che l'orientamento maggioritario del Consiglio sia quello di inserire, oltre i colori della Regione, il simbolo dell'Unione Europea e i colori della bandiera italiana. Su questo mi pare che ci sia un'espressione maggioritaria del Consiglio. Se si tratta di definire meglio le proporzioni, lo si può fare in cinque minuti; se invece dobbiamo rinviare la questione per trovare un accordo sull'inserire o no i colori della bandiera italiana, dell'Unione Europea, ecc., non siamo d'accordo. 

Non vorrei che rinviassimo di nuovo il tutto per ritornare a decisioni precedenti. Abbiamo assunto un orientamento, che è quello proposto dal Consigliere Tapparo, quindi bisognerebbe riuscire ad andare avanti. 

Se c'è una questione, tecnicamente possiamo anche valutarla in cinque o dieci minuti, ma è una valutazione tecnica, non una scelta sui colori da inserire nella fascia. 

PRESIDENTE 

La parola al Consigliere Tapparo.

TAPPARO Giancarlo
Presidente, non voglio polemizzare sul piano procedurale, ma mi sembrava che fossimo già in dichiarazione di voto. Tuttavia, accolgo la considerazione del collega Cattaneo solo perché la volta scorsa, due giorni fa, avevo insistentemente chiesto di non fare una scelta affrettata, ma di guadagnare tempo per poter riflettere. 

Credo che sia un atto importante ciò che stiamo discutendo, perché lascerà traccia da qui ad un periodo abbastanza lungo, quindi avere il tempo per scegliere meglio i colori può essere corretto, ma ciò che non accetto è il sentir dire - avendo io rispettato la posizione del collega della Lega Nord - che sono "arlecchinate" o altro, perché mi sembra un giudizio dispregiativo rispetto alla proposta di un collega. Credo che un minimo di rapporto, pur nello scontro durissimo, ci debba essere. 

Non voglio polemizzare perché, tra l'altro, è possibile aprire una strada, nel senso che la Regione, facendo questo atto, apre una strada e una proposta rispetto alla Provincia, perché non è che dobbiamo andare a rimorchio della Provincia o di altra entità. Anch'io ritengo che ogni Consigliere debba avere il quadro delle proposte in modo corretto, sia nel tipo di rosso, nella dimensione e nel rapporto che assume la bandiera. 

Mi è apparso di capire che tendenzialmente il dibattito dell'aula questa mattina abbia fatto propendere verso una scelta che accoglie il riferimento alla bandiera nazionale e alla bandiera europea.

Oggi ciò che mi pare importante - e spero che il collega Cattaneo sia d'accordo - è capire come tutto ciò si configuri e dare un giudizio finale ed equilibrato, per accertare se il tutto è accettabile, gestibile e che risultato può offrire. Se è così, l'accetto, altrimenti chiedo di rimanere, proceduralmente, in dichiarazione di voto. 

PRESIDENTE 

Il senso degli interventi ascoltati su questo punto - e realmente eravamo in ambito di dichiarazione di voto, ma la materia è di un suo spessore, in termini di prospettive, che è destinata a rimanere nel tempo e se si trova una maggiore convergenza è meglio - è questo: acquisiamo che sulla fascia esistono riferimenti alla bandiera europea e italiana, sospendiamo per perfezionare tecnicamente l'indicazione della fascia, perché si tratta misure di aspetti di lunghezza e di centimetri che è bene non improvvisare per non vincolarci. Solo su questo aspetto tecnico può essere ulteriormente riflettuto. 

In questo senso, vi è il consenso sia del Consigliere Cattaneo sia del Consigliere Galasso.

Prego, Consigliere Cattaneo.

CATTANEO Valerio
Era questo il senso e quindi, per quanto riguarda il nostro Gruppo, c'è condivisione sia per la bandiera dell'Unione europea, sia per la bandiera della nostra Nazione, purché, Vicepresidente Riba, non sia una pausa improduttiva, perché veramente sotto l'aspetto tecnico bisogna fare uno sforzo per avere delle proposte da sottoporre al Consiglio, che riprendano, nell'esattezza, le proporzioni e le colorazioni.

Ad esempio, c'era la questione del rosso diverso della bandiera nazionale rispetto alla bandiera del Piemonte; c'era la questione della dimensione e della proporzionalità tra l'altezza e la base della bandiera (che dovrebbe essere 16 nodi); c'era l'ipotesi dell'applicazione piuttosto che della stampa in continuità, cioè tutto questo, a mio giudizio, va elaborato tecnicamente con delle bozze di qualità elevata, sia in termini di colori che nell'esattezza delle proporzioni e quant'altro. Dobbiamo arrivare ad una scelta definitiva, ragionata e convinta. Soprattutto, si deve inserire all'interno del disegno di legge, che diventerà legge quando il Consiglio regionale lo voterà, un allegato preciso di come potrà essere questa fascia: convinti prima, senza dubbi poi.

PRESIDENTE
Mi sembra che l'intervento del Consigliere Cattaneo abbia ulteriormente precisato i caratteri e le esigenze per le quali viene proposto un ulteriore rinvio. Gli uffici predisporranno tecnicamente il trasferimento in una proposta tecnica, in una proposta grafica precisa.

Ha chiesto di intervenire il Consigliere Chiezzi; ne ha facoltà.

CHIEZZI Giuseppe

Non è un'obiezione, ma una maggiore definizione del problema. Si potrebbe, a questo punto, fare un prototipo in scala 1:1 della fascia in modo che si possa avere tra 


le mani l'oggetto della discussione.

PRESIDENTE
Raccogliamo la proposta del Consigliere Chiezzi e sospendiamo la trattazione di questo punto all'o.d.g. Passiamo al successivo, senza procedere ad ulteriori votazioni, raccogliendo l'indicazione dell'aula.

(Omissis)
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